
EUROPEAN COMMISSION
Directorate-General for Internal Market, Industry, Entrepreneurship and SMEs
Single Market Enforcement
Notification of Regulatory Barriers

Numero di notifica : 2023/0472/BE (Belgium)

Accordo di cooperazione sul quadro per la responsabilità estesa del
produttore per specifici flussi di rifiuti e rifiuti dispersi6. Specifici flussi
di rifiuti e rifiuti dispersi soggetti a responsabilità estesa del
produttore7. 8. Il presente accordo di cooperazione è uno strumento
con forza legale che si applicherà all'intero territorio del Belgio. La
normativa mira a stabilire un quadro nazionale, che rientri nelle
competenze delle regioni, finalizzato a conseguire una
regolamentazione coerente e uniforme per specifici flussi di rifiuti
soggetti a responsabilità estesa del produttore. Le nuove
regolamentazioni sostituiranno (in parte) i regolamenti equivalenti
delle tre regioni. Ciò renderà più facile per i produttori conformarsi
alla regolamentazione belga in materia di responsabilità estesa del
produttore e faciliterà anche il monitoraggio e la presentazione dei
risultati nazionali. In tale ambito, il presente accordo di cooperazione
costituisce un recepimento e un'attuazione parziali della direttiva
2008/98/CE relativa ai rifiuti. Nel contempo, il presente accordo di
cooperazione introduce una responsabilità estesa del produttore per
quanto riguarda i rifiuti e i relativi costi di gestione a carico dei
produttori. A tale riguardo, il presente accordo di cooperazione
costituisce un recepimento e un'attuazione parziali della direttiva VAS
(UE) 2019/904. L'articolo 8 dell'accordo di cooperazione introduce
un'imposta ridotta affinché gli organi di gestione nazionali
intervengano su determinati costi delle regioni. L'articolo 9, paragrafo
9, impone lo stesso dazio ai produttori che non aderiscono ad
un'istituzione amministrativa. Tuttavia riteniamo che tali disposizioni
non costituiscano una norma tecnica, né de jure né de facto.
Riportiamo ciò solo a titolo informativo. L'articolo 11 dell'accordo di
cooperazione introduce dazi per gli operatori dei mercati online.
Tuttavia riteniamo che questa disposizione non costituisca una norma
tecnica, né de jure né de facto. Riportiamo ciò solo a titolo
informativo. Gli articoli 27 e 28 e l'articolo 36, paragrafi 6 e 7,
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introducono un'imposta per gli organismi nazionali collettivi e
riconosciuti, che rappresentano i produttori che commercializzano
determinati prodotti, che finiscono prevalentemente fra i rifiuti. Le
regioni estendono l'ambito di applicazione della direttiva VAS al fine di
includere lattine, pacchetti di sigarette e gomme da masticare; nel
tempo, l'obiettivo è espandere ulteriormente l'ambito di applicazione
al fine di includere tutti gli imballaggi domestici. Tuttavia questi
articoli prevedono anche la possibilità per questi organismi collettivi e
riconosciuti, d'intesa con le autorità interessate, di sostituire l'imposta
con una "responsabilità operativa e finanziaria". L'articolo 22 e
l'articolo 36, paragrafo 2, dell'accordo di cooperazione consentono ai
singoli produttori di applicare tale dazio in modo indipendente, a
condizioni analoghe. Estendendo l'ambito di applicazione dell'imposta
ai prodotti non contemplati dalla direttiva VAS, tali disposizioni
potrebbero essere considerate una norma tecnica de facto. Le altre
disposizioni dell'accordo di cooperazione sono comunicate solo a titolo
informativo. Tali disposizioni non contengono norme tecniche, né de
jure né de facto.9. L'estensione dell'ambito di applicazione
dell'imposta sui prodotti non contemplati dalla direttiva VAS è
necessaria per evitare discriminazioni tra i produttori. È
fondamentalmente indifendibile esentare le associazioni di produttori,
i cui imballaggi sono molto prevalenti nei rifiuti, dalla responsabilità
estesa del produttore, in quanto la direttiva VAS riguarda solo i rifiuti
di imballaggio in plastica10. Numeri o titoli dei testi di base:
B-2023-0472-NL-01B-2023-0472-FR-0111. No12. 13. No 14. No 15. No
16. Aspetto OTC: No Aspetto SPS: No ********** Commissione europea
Punto di contatto Direttiva (UE) 2015/1535 email: grow-dir2015-1535-
central@ec.europa.eu
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4. 2023/0472/BE - S20E - Rifiuti

5. Accordo di cooperazione sul quadro per la responsabilità estesa del produttore per specifici flussi di rifiuti e rifiuti
dispersi6. Specifici flussi di rifiuti e rifiuti dispersi soggetti a responsabilità estesa del produttore7. 8. Il presente accordo
di cooperazione è uno strumento con forza legale che si applicherà all'intero territorio del Belgio. La normativa mira a
stabilire un quadro nazionale, che rientri nelle competenze delle regioni, finalizzato a conseguire una regolamentazione
coerente e uniforme per specifici flussi di rifiuti soggetti a responsabilità estesa del produttore. Le nuove
regolamentazioni sostituiranno (in parte) i regolamenti equivalenti delle tre regioni. Ciò renderà più facile per i produttori
conformarsi alla regolamentazione belga in materia di responsabilità estesa del produttore e faciliterà anche il
monitoraggio e la presentazione dei risultati nazionali. In tale ambito, il presente accordo di cooperazione costituisce un
recepimento e un'attuazione parziali della direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti. Nel contempo, il presente accordo di
cooperazione introduce una responsabilità estesa del produttore per quanto riguarda i rifiuti e i relativi costi di gestione a
carico dei produttori. A tale riguardo, il presente accordo di cooperazione costituisce un recepimento e un'attuazione
parziali della direttiva VAS (UE) 2019/904. L'articolo 8 dell'accordo di cooperazione introduce un'imposta ridotta affinché
gli organi di gestione nazionali intervengano su determinati costi delle regioni. L'articolo 9, paragrafo 9, impone lo stesso
dazio ai produttori che non aderiscono ad un'istituzione amministrativa. Tuttavia riteniamo che tali disposizioni non
costituiscano una norma tecnica, né de jure né de facto. Riportiamo ciò solo a titolo informativo. L'articolo 11 dell'accordo
di cooperazione introduce dazi per gli operatori dei mercati online. Tuttavia riteniamo che questa disposizione non
costituisca una norma tecnica, né de jure né de facto. Riportiamo ciò solo a titolo informativo. Gli articoli 27 e 28 e
l'articolo 36, paragrafi 6 e 7, introducono un'imposta per gli organismi nazionali collettivi e riconosciuti, che
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rappresentano i produttori che commercializzano determinati prodotti, che finiscono prevalentemente fra i rifiuti. Le
regioni estendono l'ambito di applicazione della direttiva VAS al fine di includere lattine, pacchetti di sigarette e gomme
da masticare; nel tempo, l'obiettivo è espandere ulteriormente l'ambito di applicazione al fine di includere tutti gli
imballaggi domestici. Tuttavia questi articoli prevedono anche la possibilità per questi organismi collettivi e riconosciuti,
d'intesa con le autorità interessate, di sostituire l'imposta con una "responsabilità operativa e finanziaria". L'articolo 22 e
l'articolo 36, paragrafo 2, dell'accordo di cooperazione consentono ai singoli produttori di applicare tale dazio in modo
indipendente, a condizioni analoghe. Estendendo l'ambito di applicazione dell'imposta ai prodotti non contemplati dalla
direttiva VAS, tali disposizioni potrebbero essere considerate una norma tecnica de facto. Le altre disposizioni
dell'accordo di cooperazione sono comunicate solo a titolo informativo. Tali disposizioni non contengono norme tecniche,
né de jure né de facto.9. L'estensione dell'ambito di applicazione dell'imposta sui prodotti non contemplati dalla direttiva
VAS è necessaria per evitare discriminazioni tra i produttori. È fondamentalmente indifendibile esentare le associazioni di
produttori, i cui imballaggi sono molto prevalenti nei rifiuti, dalla responsabilità estesa del produttore, in quanto la
direttiva VAS riguarda solo i rifiuti di imballaggio in plastica10. Numeri o titoli dei testi di base: B-2023-0472-
NL-01B-2023-0472-FR-0111. No12. 13. No
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